
Cento anni fa nasceva padre Aristide Pirovano, un grande uomo che ha molto
amato la sua città ed è stato ricambiato con lo stesso affetto. 

In  qualità  di  Sindaco porto  questa  sera  a  Mons.  Pirovano  l’abbraccio  corale
dell’intera città, orgogliosa di aver dato i natali ad un uomo di così grande spessore
cristiano, umano e civile. 

Non è un caso che Mons. Pirovano sia nato ad Erba, città che si pregia di una
comunità  coesa  e  solidale,  nella  quale  i  valori  cristiani  e  umani  sono  fortemente
radicati.  Sicuramente l’impegno di Mons. Pirovano nella difesa dei deboli e la sua
grande capacità di intraprendere imprese altamente umanitarie con determinazione e
concretezza sono frutto del DNA della comunità erbese. Lui grande interprete di questi
valori ne è divenuto testimone e maestro per la nostra comunità. Realtà che sempre
aleggia e si concretizza nell’immediata risposta degli erbesi nel momento del bisogno.
Risposta che nasce non solo verso il proprio territorio; l’erbese guarda anche oltre.

Questa sera è per me anche l’occasione per ringraziare l’Associazione Amici di
Mons. Pirovano, in particolar modo la Presidente Enrica Cavenaghi, Mauro Colombo,
Carlo Farina e tutti quelli che a vario titolo si adoperano per essa. A loro va il nostro
plauso e la nostra gratitudine per l’impegno e la volontà di celebrare il centenario della
nascita.  Un abbraccio particolare al  caro amico Gino Farina che è stato mentore e
motore di questa associazione.

Personalmente voglio citare le parole tratte dal testamento spirituale di Mons.
Pirovano: “Desidero essere sepolto a Erba. Il motivo profondo è che ho amato molto
il  mio  paese  (oggi  città).  Ho speranza  che,  pregando sulla  mia  tomba,  qualche
giovanotto o ragazza possa sentirsi  chiamato a seguire la mia stessa vocazione”.
Parole più belle non potevano essere scritte. 

Ricordare Monsignor Pirovano, nel centenario della sua nascita è per la città di
Erba un dovere e un’occasione preziosa per riflettere sul solco tracciato da un grande
uomo, affermare l’importanza di valori comuni: 
libertà,  giustizia  e  solidarietà -  fondamenti  essenziali  per  promuovere  la  pacifica
convivenza fra esseri umani.


